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8. Khirbet Salih: the rural Roman villa and the agricultural installations (1st-4th century AD)
In età romana la posizione favorevole di Ramat 
Rahel divenne vantaggiosa specie per i pendii 
poco scoscesi a est e a ovest che potevano essere 
coltivati a vigna, come sembra suggerire il nome 
ebraico che ci ricorda l’Antico Testamento: Beth 
Haccherem (Ger. 6:1).
In parte riutilizzando i resti delle strutture isra-
elitiche, sul Khirbet Salih sorse nel III secolo a.C. 
una villa rustica, che includeva numerose instal-
lazioni agricole. Essa doveva appartenere a dei 
veterani o a qualche alto ufficiale che aveva ser-
vito nella provincia ed includeva dei bagni, nel 
cui ipocausto furono impiegati mattoni stampi-
gliati con il simbolo della X Legio Fretensis, la 
legione che aveva soffocato la rivolta giudaica. 
L’edificio adottava la classica pianta a peristi-
lio ed era dotato di notevoli impianti idraulici, 
che in parte riutilizzavano le cisterne della più 
antica Cittadella, ai quali appartiene il tratto di 
tubuli in esposizione.

In the Roman age, the favourable location of 
Ramat Rahel was exploited for planting vine-
yards, as it seems to suggest the Hebrew name 
trasmitted by the Old Testament, that is Beth 
Haccherem (Jer. 6:1).
The Roman rural villa, which included several 
agricultural installation, possibly belonged to 
veterans or to some high official, who served in 
the X Legio Fretensis, as it is shown by stamps 
on tiles employed in the bathouse. The build-
ing adopted the classic plan with an inner per-
istyle courtyard and was provided by hudraulic 
devices partly re-employing the older cistern of 
the Citadel. To such devices the trait of tubuli 
on exhibit on the bases belongs.

Fig.2 - Pianta della villa romana
Plan of the roman villa

Fig.1 - Le terme romane durante gli scavi (Aharoni 1960)
The Roman bathhouse at the time of its excavations (Aharoni 1960)


